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on si finisce mai di
imparare che senza
immaginazione non si può

amare né se stessi né gli altri uomini né
Dio». In un saggio densissimo, Il mondo
senza Benjamin e altro, Massimo
Morasso apre squarci sulla realtà
attraverso visione e immaginazione.
Una certa cultura ci ha abituato a
considerare l’immaginazione come una
sorta di principio illudente o
autoilludente. Nel Seicento addirittura
venne relegata all’ambito esclusivo della
poesia, considerata non pertinente il
vero, ma il mondo delle fantasticherie.
Poiché al contrario la poesia, come il
teatro, è una delle vie privilegiate di
accesso alla realtà nel suo mistero,
attraverso la finzione, l’immaginazione

è fondamento di conoscenza. Realtà
terrena e celeste, come la definì Platone,
non è solo una facoltà, ma un mondo.
Melville distingueva gli uomini in due
categorie, immaginativi e
inimmaginativi: ai primi (nel loro
cuore, qualunque fosse la loro
occupazione, fanciulli, marinai,
musicisti, poeti) era concessa la
conoscenza immediata, che non può
fare a meno di immagini. Chi sa solo
astrarre, senza immaginare, senza
vedere, senza dare una forma ai pensieri,
non può amare se stesso, che non sente
vivere, non può amare gli altri, che
percepisce come realtà astratte, e non
può amare Dio, creatore emanante delle
forme e della vita. 
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E D I T O R I A L E

SINDROME DI DOWN: REALTÀ E FOLLIE

IL PREGIUDIZIO
DEI PERFETTISTI

ENRICO NEGROTTI

a nascita di un figlio con la sindro-
me di Down non lascia indifferenti.
Mia moglie e io lo sappiamo bene.
Nella maggior parte dei casi i neo-
genitori, frastornati, si interrogano

su quale sarà il futuro del bimbo in cui aveva-
no riposto tante speranze. Parenti e amici so-
no spesso in difficoltà nell’esprimere le pro-
prie felicitazioni. Qualcuno giunge a condo-
lersi della disgrazia che è loro capitata, qualcun
altro li tratta addirittura da incoscienti o irre-
sponsabili per non avere provveduto per tem-
po a "evitare" un simile evento. La mentalità
corrente infatti, almeno nel cosiddetto mondo
sviluppato, guarda con malcelato favore all’a-
borto cosiddetto "terapeutico" (anche se di cu-
ra non c’è traccia). Il biologo inglese Richard
Dawkins, assertore dell’incompatibilità tra
scienza e fede nonché teorico dell’egoismo co-
me molla dello sviluppo umano, che invita a
non far nascere le persone con sindrome di
Down, quindi, giunge ultimo di una serie piut-
tosto lunga di persone (anche qualificate dal
punto di vista scientifico), che sembrano non
voler accettare l’imprevedibilità della vita e la
necessità di affrontarla al meglio, con le proprie
forze e l’aiuto solidale della famiglia umana,
senza discriminazioni. 
Certamente, ai neogenitori di cui sopra, il figlio
con sindrome di Down riserverà alcune fatiche
in più, inutile negarlo. Il ritardo mentale è una
condizione che può spaventare, ma che non "e-
saurisce" la persona umana: ogni genitore di
questi bambini (ma poi ragazzi e infine adul-
ti) può testimoniare che sul piano emotivo non
hanno alcuna carenza. Il che non significa che
sono tutti "affettuosi" (stereotipo da cui biso-
gnerebbe uscire), ma che provano le stesse sen-
sazioni e hanno le stesse aspirazioni dei loro
coetanei. E sono in grado di offrire le stesse
soddisfazioni, nel vederli crescere, che i geni-
tori sperimentano nei figli "a sviluppo tipico".
L’ambiente familiare è forse la realtà che più
trae benefici veri e percepibili dalla presenza di
una persona con disabilità: si impara a con-
frontarsi con il limite, con la fragilità che ci ca-
ratterizza, chi più chi meno. Si diventa più fa-
cilmente tutti - e specialmente i fratelli - tolle-
ranti, capaci di prestare aiuto e "inclusivi". In
una parola la società ha molto da guadagnare
dalla presenza di persone disabili. 
Questi però sono ancora vantaggi degli "altri".
Ma le persone con sindrome di Down che tipo
di vita conducono? Sono contenti di sé? Se pre-
scindiamo dalle "nostre" paure, e cerchiamo di
ascoltarli senza pregiudizi, le loro testimo-
nianze abbondano e vanno in un’unica dire-
zione, come conferma la campagna pubblici-
taria "#Dearfuturemom" realizzata dal Coor-
Down in occasione della giornata mondiale
dedicata alla sindrome di Down (campagna
bellissima ma, come si ricorderà, censurata in
Francia in nome del "politicamente corretto"
abortista). Non nascondendo le difficoltà che
hanno affrontato, sono i ragazzi stessi - perlo-
più giovani adulti - a documentare che hanno
una vita piena, in cui la ricerca della felicità non
li differenzia in nulla dai loro simili con un di-
verso numero di cromosomi.
Pur senza citare mai l’aborto, il messaggio del-
la campagna vuole incoraggiare chi è sull’orlo
di una decisione irreparabile a guardare in mo-
do positivo al figlio che deve nascere. Un ap-
proccio che tuttavia ha urtato la sensibilità di chi
vuole diritti a senso unico, e sempre a vantag-
gio del più forte. La mentalità "selettiva" e "per-
fettista", ormai piuttosto diffusa in particolar
modo (ma non solo) in Occidente, dimentica
che l’eliminazione di chi non rientra in canoni
predeterminati - già teorizzata oltre 70 anni fa
nel suo esempio più tristemente famoso - por-
ta all’ecatombe. E proprio da questa mentalità
la Dichiarazione universale dei diritti dell’uo-
mo voleva prendere le distanze, muovendosi su
un piano non religioso, ma razionale.
Le notizie ricorrenti su giovani con sindrome
di Down che studiano, si laureano o trovano la-
voro non sono chimere: con le attenzioni e le
cure (non solo mediche) oggi disponibili, que-
ste persone possono trovare il loro posto nella
società. E soprattutto la migliorano.
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Il fatto. In Iraq strage in moschea: milizie sciite massacrano 73 sunniti
«Gli Usa corresponsabili della morte di Foley»: nuova bufera su M5S

Jihadisti d’Occidente
L’Europa riscopre il terrorismo d’esportazione
Una donna inglese inneggia all’odio sul web

L’analisi
La globalizzazione 
che può fermare 
la catena delle guerre

RAUL CARUSO

I Paesi del Medioriente, oggi dilaniati
dal fondamentalismo religioso, per pri-
mi non hanno mai concretamente ac-
ciuffato il treno dell’integrazione con
l’economia planetaria. La Pace si co-
struisce anche con più partecipazione
delle nazioni al sistema dei commerci.
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Terra dei Fuochi
«Ministro Galletti, 
il problema
sono i rifiuti tossici»

MAURIZIO PATRICIELLO

Caro ministro Galletti, ho letto l’intervista
che hai rilasciato ad “Avvenire” ieri e sono
rimasto senza parole. Il disastro ambientale
in Campania non è provocato dai rifiuti ur-
bani, ma dagli scarti industriali altamente
tossici e nocivi per la salute. Il nodo da scio-
gliere è questo e solamente questo. 
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I  NOSTRI  TEMI

Economia. Yellen (Fed): tassi bassi fino a quando non si sblocca il mercato del lavoro

Draghi spinge: in Europa
più investimenti pubblici

La Bce è pronta a fare di più e a ricor-
rere a misure non convenzionali per la
bassa inflazione e la crescita debole, che
pesa sul mercato del lavoro con una
persistente elevata disoccupazione.
Mario Draghi, da Jackson Hole, se da un
lato rassicura, dall’altro avverte: le rifor-
me strutturali sul lavoro «non sono più
rinviabili». Un avvertimento per spro-
nare i governi ad agire che include an-
che toni più morbidi sull’austerity: l’at-
tuale flessibilità delle regole fiscali può
anche essere «usata per meglio affron-
tare la debole ripresa». Così come è pos-
sibile un maggiore coordinamento a li-
vello Ue per «un ampio programma di
investimenti pubblici».
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Mario Draghi (Ansa)

CONVOGLIO VARCA IL CONFINE SENZA PERMESSO

Ucraina «invasa»
dagli aiuti russi

UCCISI IN PIAZZA 18 «COLLABORAZIONISTI»

La pena di morte
in versione Hamas
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In Iraq non si ferma l’orrore: miliziani sciiti hanno massacrato 73
fedeli sunniti nella moschea Diyala. Caccia in Gran Bretagna al-
l’identità del boia del reporter americano, cresce l’allarme jihadi-
sti “di ritorno” anche in Italia: rafforzata la sicurezza.
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LUCA GERONICO

Trenta chilometri o poco più c’è quella che chiamano la “linea di
contatto” tra i curdi e gli arabi dello Stato islamico (Is), il “Daish”.
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Reportage. I peshmerga: ora l’indipendenza

Viaggio a Kirkuk
la roccaforte dei curdi
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dentro di noi
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Venezia 2014
Bosnia, la guerra
del “ragazzo 
selvaggio”
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Europei. Secondo oro per Paltrinieri

Gli azzurri del nuoto
sei volte sul podio

Gregorio Paltrinieri, oro negli 800 stile libero (Reuters)
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Altra giornata da incorniciare per l’Italia, con due ori (Pal-
trinieri negli 800 stile e la squadra mista nella 4x100 sti-
le), un argento (Noemi Batki nei tuffi dalla piattaforma)
e tre bronzi (Detti, 800 stile; Leonardi, 100 stile; Ilaria
Bianchi, 100 farfalla).

Bilancio di sei mesi

Fitoussi-Bonanni
Pregi e difetti
del governo Renzi

Sei mesi di governo Renzi ai raggi
x, dall’economia alle riforme, dal
rapporto con l’Europa ai rischi di
un autunno caldo. Secondo l’eco-
nomista Jean-Paul Fitoussi, il pre-
mier ora deve rilanciare un piano
anti-austerity in Europa. Il leader
della Cisl, Raffaele Bonanni, chie-
de i fatti, dopo tanti annunci.


